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 La Settimana della Montagna di Pomaretto 2024 

 VII ed. “Essere Montagna” 
 

          dal 15 al 29 giugno 2024        . 
 

 

Settimana della Montagna di Pomaretto 2024: 

15 giorni di eventi, 3600 persone coinvolte, 2 mostre permanenti, 10 talk, 

6 concerti, 3 escursioni e 2 residenze temporanee 

 

Si è conclusa sabato 28 giugno la VII edizione della Settimana della Montagna, 

che quest’anno si è protratta per 15 giorni grazie alla ricca programmazione che ha 

visto oltre 3600 persone visitare le 2 mostre permanenti e alternarsi tra 10 talk, 6 

concerti e 3 escursioni. 

Tutti a riflettere sul concetto “Essere Montagna”, a rimarcare una nuova 

concezione del rapporto tra uomo e ambiente. 

 

La Settimana della montagna di Pomaretto diventa sempre più un festival di 

comunità, curato dall’Amministrazione comunale insieme al CAI Valgermanasca, 

in collaborazione con l’associazione Dislivelli, e con un grosso coinvolgimento della 

compagine giovanile locale.  Tante anche le associazioni e i gruppi locali convolti:  

Associazione Sviluppo Pomaretto, Pro loco Pomaretto,  Associazione Vivi 

Pomaretto, i giovani di Pomaretto (gruppo informale), Noi e il mondo mondo 

folk, il gruppo di Montagnaterapia della Val Germanasca, l’Associazione Amici 

della Scuola Latina, Associazione Vallescura, Libera Associazione Valli Chisone 

e Germanasca, Escuriosando Trekking ASD, Tasso barbasso ASD, ATP Le 

delizie del Dahu, Drolle Birra, Birrificio Beba, Brasseria Alpina, Vini all’Insù-

consorzio produttori Vino Ramìe, Il volo del Dahu (gruppogiovani), Accademia di 

Musica Moderna di Perosa Argentina, Chiesa Evangelica Valdese di 

Pomaretto, Parrocchia San Nicolao. Inoltre altre realtà “da via” come NATworking 

APS, Uncem Piemonte, Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta, GAL Escartons 



 

e Valli Valdesi, Associazione RIFAI - Rete Italiana dei giovani delle aree interne, 

ITLA ITALIA APS - International Terraced Landscapes Alliance ITALIA, Va’ 

Sentiero, Museo Nazionale della Montagna di Torino. 

Insomma, un festival condiviso, curato da Danilo Breusa, Enrico Camanni, GIulia 

Cerrato, Maurizio Dematteis e Carlo Frascarolo con il supporto di oltre 70 

volontari, il sostegno della Fondazione Compagnia di San Paolo nell’ambito delle 

Linee Guida per festival partecipativi 2024, il patrocinio di GAL EVV Escartons e 

Valli Valdesi e UNCEM Piemonte. 

 

2 mostre permanenti: “Giancarlo Grassi. L’inesauribile scalata di un sognatore”, a 

cura del Museo Nazionale della Montagna e “RIFAI Grand Tour. Un sentiero capace 

di futuro”, a cura di Rete Rifai. 

 

10 talk: il festival è cominciato con l’inaugurazione il vigneto didattico in ricordo di 

Moreno Soster alla Scuola Latina, per poi accogliere e ascoltare lo scrittore Enrico 

Camanni in dialogo con le comunità religiose delle valli, il climatologo Daniele Cat 

Berro, l’esperto di energia Sergio Capelli, la scrittrice Valeria Tron, lo scrittore e 

attivista Michele Nardelli, gli alpinisti Bruno Fossat e Luciano Gerbi, Donatella 

Murtas di ITLA ITALIA APS (International Terraced Landscapes Alliance ITALIA), 

Milo Cuniberto di Va’ Sentiero, Margherita Testa di NATworking APS, Fabiana Re 

della Rete RIFAI, Patrizia Gichero e Carlo Salot del GAL EVV. I talk sono stati 

accompagnati dalla proiezione del docufilm di Va’ Sentiero “Alla scoperta del 

Sentiero Italia. I primi 3.548 km da Trieste ai Monti Sibillini”, il dal documentario di 

Francesco Salvato e Stefano Fillidani “Lungo il Torrente”. 

 

6 concerti e 3 escursioni hanno animato le serate e i weeeknd del festival: Lou 

Dalfin, Martina Richard, Edelweiss Country, Lyradanz, QuBa Libre, MOUNTFOOT e 

il saggio dell’Accaremia di Musica Moderna di Perosa Argentina. E poi la Marcia 

delle Valli Valdesi di Massello, le passeggiate con le Delizie del Dahu con 

Escuriosando Trekking è una escursione per scoprire i luoghi di Lidia Pöet a cura di 

Valle Scura e Tassobarbasso.  

 

2 residenze temporanee: quest’anno il Festival della montagna ha anche ospitato 20 

giovani provenienti da tutta Italia, accolti dalla comunità di Pomaretto, che hanno 

partecipato a due opportunità di condivisione. Si tratta del Workshop Paesaggi 

Terrazzati, piccola scuola di tecniche di costruzione di muri in pietra a secco che ha 

coinvolto giovani studenti di architettura e persone interessate sotto l’eaeprta guida 

degli artigiani locali Diego Padoin ed Enrico Bonino per approfondire il sistema 

costruttivo tradizionale, recuperando tre balze di muri in pietra a secco tra i vigenti 

eroici del vino locale Ramìe; un gruppo di giovani professionisti, nomadi digitali e 

smartworkaer, che hanno trasformato il Salone luminoso e al biblioteca di Pomaretto 

in sala co-working, per una settimana di lavoro immerso nella natura e cultura della 

Valle, in collaborazione con NATworking APS, sperimentando così un nuovo 

possibile utilizzo di uno spazio pubblico come spazio generativo, luogo della 



 

comunità e smart village di un’area rurale.  

 

____________________________________________ 

 

Segui i social del festival per scoprire video e foto di questi 15 giorni di cultura di 

montagna: 

IG @settimanamontagna.pomaretto 

FB La Settimana della Montagna di Pomaretto 

Programma completo su https://linktr.ee/settimanamontagna.pomaretto 

 

 


